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Istituto Comprensivo Statale  “Montagnola - Gramsci” 

Scuola Media “Antonio Gramsci” 
 

Verbale del Consiglio degli Studenti n. 1 – 5 novembre 2020 
 

 
In data 4 novembre 2020, alle ore 18,30, in videoconferenza, si è riunita la prima seduta del Consiglio 
degli studenti dell’anno scolastico 2020/2021, alla presenza dei professori Dal Poggetto e Martini. I 
consiglieri risultano tutti presenti, tranne *** e ***, delle classi. 
 
L’ordine del giorno, preparato dal professor Dal Poggetto, è il seguente: 
 
1- Nomina del Segretario. 
2- Revisione e approvazione del Regolamento del Consiglio degli Studenti. 
3- Verifica andamento delle attività scolastiche in emergenza sanitaria. 
4- Aggiornamento in merito alle proposte del precedente anno scolastico. 
5- Analisi delle prime proposte avanzate dai consiglieri. 
 
Il professor Dal Poggetto prende la parola e, dopo aver inaugurato il Consiglio e aver dato il 
benvenuto ai suoi membri, illustra ai consiglieri l’importanza del loro ruolo all’interno della scuola: 
sono i portavoce delle istanze loro e dei loro compagni; il professore esprime poi la sua soddisfazione 
per questo progetto, cui, sottolinea, sia lui che la professoressa Martini tengono molto, 
rammaricandosi del fatto che, purtroppo, debba svolgersi in videoconferenza. A tal proposito, egli 
ricorda che vanno considerate le regole sulla privacy, quindi il link non può essere divulgato né 
possono essere presenti terze persone. 
Alle 18,38 entra ***. 
 

1. Per prima cosa, occorre nominare un segretario, che dovrebbe assumere l’incarico 
volontariamente; poiché nessuno si fa avanti, il professor Dal Poggetto estrae a sorte: il 
prescelto è ***. La professoressa Martini redigerà un verbale parallelo che, messo a confronto 
con quello del segretario ufficiale, costituirà poi il verbale definitivo. Presiederà la riunione il 
professor Dal Poggetto. 
 

2. Il professore legge il Regolamento dell’anno scorso, osservando che occorre aggiungere che 
quest’anno le sedute si terranno in videoconferenza; inoltre, fa notare che, come l’anno scorso, 
ci sono due ragazze elette a pari merito, in seconda D e terza D: se presenti entrambe, potranno 
esprimere un solo voto. La professoressa Martini evidenzia che anche questo va aggiunto al 
Regolamento.  
 
 
Il prof. Dal Poggetto spiega poi le regole principali per il consiglio: 

- Prima di ogni riunione, parlare fra rappresentanti per decidere cosa dire in consiglio; questo 
varrà già dalla prossima volta 

- Ascoltare in silenzio ed essere educati, rispettando i turni per non parlarsi sopra. 
- Rappresentare i propri compagni di classe, portando le loro richieste 
- Dal momento che una classe ha tre rappresentanti, in questo caso due femmine e un maschio, 

le due ragazze potranno entrambe partecipare, ma dovranno esprimere un unico voto. 
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Il Regolamento viene approvato da tutti. 
Alle 18,58 si collega ***. 
 

3. Per quanto riguarda le attività scolastiche in questo periodo, ciò che emerge è una diffusa 
lamentela per gli zaini troppo pesanti, e la richiesta di poter portare i trolley: di tutto questo si 
fa portavoce ***; il professore risponde che da inizio anno viene ripetuto che non vanno 
portati libri, perché potenziali veicoli del virus, a parte casi eccezionali, e che i trolley non 
devono essere portati a scuola perché trascinano sporcizia. Viene proposta da *** anche sorta 
di pedana di legno, su cui appoggiare le cartelline da disegno che altrimenti si sporcherebbero: 
il professore dichiara che arriveranno in tempi abbastanza brevi degli armadietti in cui riporre 
il materiale, nonché il cellulare. Tali armadietti verranno chiusi da lucchetti personali, di cui 
dovrà essere custodita gelosamente la chiave.  
 
*** afferma che in classe, con le finestre aperte, a volte fa freddo, e chiede perciò che sia 
possibile portare delle coperte; le viene risposto di no, sempre per la necessità di portare in 
classe meno roba possibile, e che bisogna agire con buonsenso: occorre, per esempio, vestirsi 
in modo un po’ più pesante, magari a strati, così da potersi coprire o scoprire secondo le 
necessità. Inoltre, è importante cambiare spesso l’aria, ma senza tenere la finestra aperta 
ininterrottamente  tutta la mattina. *** osserva che il fatto che ci siano banchi vicino al 
termosifone fanno passare dal caldo al freddo, causando a volte dei malanni: il professore fa 
presente che non è possibile spostare i banchi, vista la metratura imposta dal Covid, e che 
anche in questo caso occorre usare il buonsenso, utilizzando un abbigliamento adeguato. *** 
fa presente che sotto i banchi ci sono gomme da masticare vecchie, e che andrebbero tolte. Il 
professore dice che è un problema che andrà affrontato; *** aggiunge che sui muri dell’aula 
ci sono scritte offensive, e chiede che vengano tolte; il professore risponde che il Comune, cui 
appartiene la scuola, ogni tanto provvede a imbiancare, ma, avendo problemi di bilancio, non 
può farlo spesso. 
 

4. Rinaldi chiede che sia messa a disposizione una macchina distributrice di merende; il 
professore spiega che, prima della chiusura, era stato trovato un accordo con una ditta, che 
rifornisce anche il Galilei, che avrebbe dovuto vendere panini. In questo momento, però, 
l’ingegner Corsi, responsabile per la sicurezza, dice che non è opportuno, perché le merende 
dovrebbero essere consegnate uno per uno. Non è invece possibile l’impianto di una macchina 
distributrice perché comporterebbe rischi per la salute, a  causa della presenza di conservanti 
nei prodotti industriali, e per la scuola, perché verrebbe scassinata per operare dei furti nella 
macchina stessa. 
 

5. *** fa presente che un bagno al piano superiore è inutilizzabile da una settimana, e ne chiede 
la ragione; il professore afferma che bisogna chiedere ai custodi; *** racconta invece che da 
qualche giorni si trovano, nel bagno dei maschi al pian terreno, delle mascherine nel water; 
*** conferma. *** parla di assorbenti sparsi, sempre nei bagni. Il professore commenta che il 
problema della sporcizia dei bagni è ricorrente, e sono state adottate nel tempo varie soluzioni; 
una potrebbe essere quella che ognuno scrive in un quaderno l’orario di quando va in bagno? 
*** osserva che in questo momento sarebbe un comportamento complicato. Tornando agli 
assorbenti, *** suggerisce l’acquisto di un cestino apposito, chiuso: spesso infatti i cestini 
normali sono pieni, a volte mancano del tutto. Il professore conclude dicendo che occorre 
verificare la situazione dei cestini. 
*** chiede se si può mettere un orologio in classe, ma il professore fa notare che con le Lim 
accese non è necessario; *** invece lamenta la scomparsa di un orologio che la sua classe 
aveva acquistato con una colletta, al che il professore ribatte che dopo il lockdown sono stati 
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necessariamente spostati degli oggetti, e che occorrerà indagare. 
*** e *** fanno presente che manca la carta igienica, e che vorrebbero dello Scottex; anche 
in questi casi, afferma il professore, bisogna far riferimento ai custodi. *** dice che anche la 
qualità della carta igienica è scarsa, e il professore promette di verificare. *** chiede che 
vengano appesi degli specchi in bagno, ma le viene detto che è troppo pericoloso, perché se 
si rompessero potrebbero fare seri danni, 
*** lamenta la sparizione della penna LIM, e il professore raccomanda di contattare il tecnico, 
e di chiuderla sempre nel cassetto che ospita anche il computer. 
*** propone infine che siano messi a disposizione degli assorbenti per le ragazze, il professore 
sostiene che verrà proposto. 
Viene decisa la data della prossima riunione: 16 dicembre 2020. 
Il professore ricorda che c’è tempo fino a inizio dicembre per raccogliere nuove proposte da 
inserire nell’ordine del giorno. 
La seduta è tolta alle 20. 
 
                                                   Il segretario   Gianluca Rinaldi 


